
L
’Agenzia italiana del far-
maco (AIFA) potrebbe
dare, nei prossimi giorni,
il sì definitivo all’uso, an-
che in Italia, della pillola

RU486.Già in febbraio l’agenziaave-
va espresso un parere favorevole al-
l’uso clinico dello steroide di sintesi
mifepristone, il nome tecnico della
pillola, per l’interruzione controlla-
ta della gravidanza, sia volontaria,
neiprimiduemesi dopo la fertilizza-
zione, che per morte fetale in utero
purché inospedaleenell’ambitodel-
la legge 194 che regola l’aborto. Re-
sta proibito l’uso come contraccetti-
vo: la RU486 non è «la pillola del
giornodopo». Lanotiziahaprovoca-
to la reazione del sottosegretario al
Welfare, Eugenia Roccella. Il gover-
no–hadichiarato - nonpuò farenul-
la per impedire l’uso della pillola
venga consentito. «Ma è una truffa
direalledonnecheèsicuroeche ren-
de l’aborto facile». La prima parte
della dichiarazione è una constata-
zione:questo tipodi decisioneèpre-
sa in sede tecnica enonpolitica. Edè
bene che sia così. Sciagurato, infatti,
sarebbe il giorno in cui le decisioni
in medicina dovessero essere prese
a maggioranza dai politici, invece

chedaimedici, in scienza e coscienza.
La seconda parte della dichiarazione
è quanto meno azzardata.
La pillola RU486 è utilizzata negli

StatiUniti e in tutti i paesi dell’Unione
europea–aeccezionedi IrlandaePor-
togallo, oltre che dell’Italia. In tutti
questi paesi viene impiegata nel 30%
delle interruzioni controllate di gravi-
danza. Ed è preferita -quando
possibile– all’intervento chirurgico
per diversi motivi, fisici e psicologici.
Può essere impiegata precocemente,
nelle prime settimane di gravidanza,
mentre per l'aspirazione occorre at-
tendere almeno la sesta settimana.
Non è invasiva, come l’aspirazione.
Non richiede anestesia e ferri e azioni
meccaniche: nel 95% dei casi, infatti,
non richiede intervento chirurgico.
Dàpiuttosto la sensazionedi un’inter-
ruzione spontanea della gravidanza e
così lenisce il trauma associato del-
l’aborto. La RU486 potrebbe essere
persino usata a casa, sia pure sotto
controllo medico. Ma l’Agenzia per il
farmaco ha già affermato che darà il
consenso solo per un uso ospedaliero
che prevede almeno una giornata di
ricovero. Più per motivi etici, che me-
dici. In ogni caso la precauzione au-
menterà la sicurezza nell’uso della
RU486.
Che è già alto. Molto più alto di

ogni intervento chirurgico.Comecon-
ferma il rapporto Safe abortion: tech-
nical and policy guidance for health
systems pubblicato nel 2003 dal-
l’Oms.❖

N
on è un farmaco inno-
cente” ha detto Javier
LozanoBarragan,mini-
stro per la salute dello
Stato Straniero che si

incunea nel corpo giàmartoriato del
nostro paese. Così la pillola RU486
nonsarà, comedovrebbeessere,adi-
sposizione delle donne italiane dalla
prossima settimana, in tutti i pubbli-
ci ospedali, per interrompere una
gravidanza indesiderata,enon in sta-
dio avanzato, espellendo l’embrione
senza intrusioni chirurgiche nel pro-
prio corpo. Dovrebbe, perché è stata
autorizzata definitivamente dall’AI-
FA, è stata, cioè, ritenuta efficace e
innocua (innocua, non innocente),
dovrebbe perché è già prescritta e
somministrata nei Paesi civili e pro-
grediti che ci circondano,Paesi come
il nostro (soltanto un po’ più laici).
Invece non potremo avvalercene, di
questa conquista della scienza. Co-
me di tante altre (vogliamo parlare
della procreazione assistita?). Ipote-
si ottimista: dovremo continuare a
patire e rischiare di più, sottoponen-
doci ad aspirazioni e raschiamenti.
Ipotesi pessimista: se i corteggiatori
politicidellaChiesavincerannoe riu-
sciranno a cancellare la legge 194,

dovremo tornare alla mammana e
ai suoi ferri da calza. Tu, donna,
abortirai condolore, è lamaledizio-
ne dei papisti. Il tuo corpo è impu-
ro: l’hai “fatto per il piacer tuo” e
nonper “farpiacereaDio”,metten-
do al mondo un figlio di cui non
puoi farti carico.E alloradevi paga-
re. In attesa di azzerare le conqui-
stedelle lotte , che,purtroppo,han-
no prodotto leggi, ci impegneremo
a renderti la vita difficile. Scienzia-
ti e ricercatori non possono essere
messi al rogo comeGalileo ,ma po-
tremo sempre fare in modo che il
frutto della loro ricerca sia messo
all’indice. Non possiamo ritirare la
RU486dalmercato, peròpossiamo
tuonare dal pulpito. Già lo stiamo
facendo. L’aborto è un omicidio,
renderlomenocruentononèdifen-
dere la salute delle donnema inco-
raggiare la strage degli innocenti.
Così il papa e i suoiministri ombra.
Mi pare di sentirli. E posso anche
indovinareche cosaaccadrà:unop-
portuno proliferare di obbiettori di
coscienza fra ginecologi e farmaci-
sti renderà meno disponibile que-
sta metodica alternativa al trauma
fisico dell’aborto (quello psicologi-
co è inevitabile, si rilassino gli alti
prelati, almeno un po’di depressio-
neègarantita).Un’informazionepi-
lotata a spaventare farà il resto: è
così facile quando un certo farma-
co non l’hai mai preso, credere a
chi ti fa paura! Sapremo difender-
ci? (wwwlidiaravera.it) ❖
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Una manifestazione di donne in difesa della legge 194

ROMA ROMA

L’analisi/2L’analisi/1

LaRU486
Primo Piano

Meno traumi senza
ferri e anestesie
Usata negli Stati Uniti e in quasi tutti i Paesi europei
la Ru486 non richiede interventi invasivi. E lenisce
per ogni donna il dramma associato dell’aborto

Parte dal pulpito
la guerra alle donne
Dovremo continuare a patire e rischiare di più. Se vincono
i corteggiatori politici della Chiesa si cancellerà la 194.
In attesa di eliminare tutte le conquiste delle lotte
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